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UDINE, 2 NOVEMBRE 


.«E.anche oggi dobbiamo dar principio al diario 


} dicendo: che la pace non sembra ancora vicioa ad 


essere -ripristinata. La Corraspond. Warrens di Vieo- 
na iesprinte l'opinione che i serii sforzi cheîstanno 
facendosi delle::potenze neutrali a Tours ed a Ber- 
lino all'intento di facilitare la conclusione della 
pace dovrebbero trovare un forte appoggio nella 
caduta stessa ‘di. Metz, tanto più che adesso Parigi 
trovasi nella. posizione'stessa'in cui trovavasi Richmond 
aitempi della guerra civile americana, e che un 
altro :Shermann prussiano potrebbe forse collo stesso 
successo operara'una marcia nella’ Frencia del sud, 
come la iface già quel generale americano nel ter- 
‘ritorio meridionale dei confederati, I fatti. peraltro 
dimostrano che il giornale austriaco non sg’ appone 
-al vero. In seguito aì proclami «diGambetta, il Gior- 
riale di Versaglia, organo del quartier generale .-prus- 
siano, crede di poter affermare che la missione pa- 
cifica di 'Thiers non riuscirà; e noi ci associamo 
tanto più facilmente a quest’ opinione, avendo sot- 
d'occhio un nuovo proclama del Gambetta medesimo 
all’.esercito, proclama’ che eccita i soldati a lavare 
nel'saugue l’onta delle sconfitte sofferte e ripete 


nuovamente le accuse di tradimento a carico dei 


capi ‘bonapartisti,. alludendo specialmente a Bazaine 
che un odierno telegramma; ci dice in viaggio per 
Cassel, ove pare cho si abboccherà con Napoleone. 
D’ altra iparte il -Monitore officiale di Tours pubblica 
molti :dispacci diretti dai prefetti a quella delega- 
‘zione goxernativa @ che esprimono unanimamente lo 
sdegno per la capitolazione di Metz, e ’ energica, 
- determinazione di resistere a' oltranza per l'onore e 
l'integrità della Francia, La resa di Metz sembra 
dunque che non debba esercitare sul Governo fran- 
cese l'effetto ehe generalmente si attendeva da ess9; 
© così non sono punto scomate le probabilità che 
la guerra continuì ‘assumendo un, carattere. di feroce 
accanimento. ‘ 3 
"Meotre la Gazzetta della Germania del ‘Norè 23» 
sicura'che la Prussia desidera vivamente un-armi- 
stizio, per render possibili in Francia le elezioni 
per la Costituente, aggiungendo che al Governo 
francese soltanto: è imputabile la non stipulazione 
di esso, la Gazzetta di Spener tiene un ben diverso 
linguaggio, e respinge ogni idea anche di armistizio, 
nella supposizioie che la Francia, ove lo accet- 
tasse, lo farebbe soltanto per guadagnare tempo 0 
non per concludere la pace. Parlando poi della 
Costituente « noi, dice la gazzetta stessa, non pos- 
siamo fidarci punto di essa, poichè non è da spe- 
rarb che qursta; riconoscendo la'necessità della poco 
pel paese, acconsenta ad una cessione ‘territoriale 


prima ‘che cada anche Parigi, o finchè tutti i. fran- | 


cesì siano palmarmente convinti .che è perduta ‘per 
essi ogni possibilità d: resistenza. Adesso cha Metz 


ha capitolato, essi si ficcheranuo in capo che Parigi - 


sia imprendibile. Lo ripetiamo, il Governo parigino 
cerca soltanto con l’armistizio di guadagnar tempo. 
“Ma noi ‘dobbiamo sventare Je sue intenzioni. Aache 
nel 4866 l'armistizio non venne da nor concesso, 
se non a patto che racchiudesse in sò i preliminari 
di pace. 

Si hapno tutti i motivi per ritenere che queste 
parole esprimono veramente il pensiero del Governo 
prussiano, il quale imbaldanzita dalla resa di Metz, 
va piuttosto aumentando che diminuendo le proprie 
pretese, e scarta qualunque combinazione ( quella 
compresa di «erigere 1° Alsazia e :la Lorena in 
Stato neutrale sotto un principe inglese ) che non 
ammetta l'annessione di quelle provincie alla Ger- 
mania. Apparendo che queste. pretese non saranno 
accettate ‘dal. Governo francese, risulta indubitato 
che i prussiani andranno: fino all’estremo, incomin- 
diando a bombardare Parigi. It conte di: Bismarck 
‘scrivendo in tale proposito alla consorte; assicura 
‘che il bombardamento avrà principio tra breve, -ma 
che Berlino non deve attendersi di avere la notizia 
della -presi di ‘Parigi prima di quindici giorni. A- 
speltiamoci adunque a questo avvenimento inaudito, 
che. coronerà l' opera di-Guglielmo di ‘Prussia contro 
dla vita del'quale ‘è oggi ‘smentito che sia stato com- 
Imesso un attentato, 

I liberali delBelgio zono costretti ad ingoiar a- 
mari bocconi. 1) ministero clericale, messo su dalle 
ultime elezioni, forte dell'appoggio che gli. assici- 
rano le Camere, sta rinnovando a modo suo il per- 
sonale governativo, ‘« Basta: aver portato Ja croce e 
lo stendardo ip vna congregazione qualunque, scrive 
PIndépendance belge, pet aver dinitto ai favori mi- 
nistériaîi. » Il sig. Cornesse, nuovo ministro dì giu- 
stizia, caccia nella magistratura gli uomini del suo 
pario s disfà l’ opera del Bara. - D'altra parte, il 
ministro dell'interno, Kervyn ‘de Lettenhove; trova: 


cclie il numero degl’illetterati non ‘è -abbastanza ; 


considerevole » e sopprime i sussidi scolastici ai 
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comuni, L' Indépendance quindi ammoniseo i mini. 
stri che la nazione non mancherà, coi mezzi legali, - 
di .mettera a dovere gli uomini che vogliono mutare - 


il paese in una « vasta cappucinaia ». 

Stando alle:corrispondenze del Cittadino, a Vienna 
continua a regaare 1’ indecisione e la confusione; 
il. mipistro Potocki. non sa a qual saoto votarsi; 
«senza ua programma stabilito esso carca dei com- 
pagoi in tutti i ranghi e fra tutti i partiti, e per- 


fino, da quanto si potrà arguire dagli articoli dei” 


giornali devotissiri al ministero, fra i maggiori an- 


+ tagonisti del gabinetto attuale, fra i cosidetti Verfas- 








sungstreuo., Cosa possa risultare da questa continua 
altalena, sarebba difficile poter prevedere; certo è 


soltanto, che :il provvisorio continuerà e che lo. 


scioglimento :delle. ; questioni interne dell’ Austria 
sembra più lontano che mai. ° 





IL COMUNE AUTONOMO 


Noi udiamo molto spesso parlare di autonomia 
comunale come di decentramento; ma ancora in Italia 
si «dimentica di esaminare quali sono i Comuni e 


- quali devono diventare per poter essere autonomi. 


Per fare un Comune autonomo bisogoa ch’ esso 
comprenda una certa somma d’ interessi, un censo 
sufficiente per sopportare le spese necessarie in ogni 
ben governato Comune, un certo numero di popo- 


‘lazione, e: tra questa quella quantità di persone 


igiatè e colte, dallo quali si presuma di poter rica- 
vare un buon Consiglio ed una buona ‘Giunta co- 


. munale, ;un buon Governo comunale insomma. 


I Comuoi piccoli non' possono dare tutto questo 
ad un tempo, Avzi: fino a. tanto che non si facciano 
Comuni; grandi, per. essi la tutela varrà meglio della 
aùtononiia, 

Noi non opirfiamo come alcuni, . che si facciano 
Comuni di dua sorte; cioè i Comuni urbani liberi 
ed autonomi, ed i Comuni.rurali tutelati, Le nostre 
leggi a ragione stabiliscono la perfetta uguaglianza 
tra totti i cittadini e tra le città ed i contadi. Voler 
imitare l’ Inghilterra, sarebbe un tornare indietro; 
e noi che abbiamo: da ordinarci a noovo dobbiamo 
andare avanti. Distinzioni tra grandi e piccole città, 
tra città è villaggi non si devono fare. Certo le 
città grandi potranno come ‘Comuni spendere di più 
per i loro commedi, i loro agi, l: loro istituzioni; 
ma una buona ed autonoma amministrazione devono 
averla tutti i Comuni, e certa spese per il bene 
comune devono farle tutti. Questo ‘però i Comuni 
piccoli non potranno mai avere. 

Nei Comuni rurali piccoli, oltrechè mancano i 
mezzi per le spese necessarie, mancano gli elementi 
per fare un:buon Consiglio, ed un buon Governo 
comunale, Sovente si vedono Consigli composti tutti 
di gente idiota, dai quali è impossibile ricavare una 
Giunta'anche soltanto sufficiente, un Sindaco che sappia 
fare il suo ufficio. Quindi vediamo spesso alla testa del 
Comune qualche prepotente che arieggia | antico 
feudatario, qualche raggiratore che fa i proprii, non 
gl’interessi del Comune, qualche disattento che lascia 
andare le cose da sè, e quindi male, taluno che 
obbedisce al prete che }o induce a spendere in 
quello che non dovrebbe, o tale altro che lascia 
fare al segretario, sul. quale non saprebbe, volendo, 
esercitare la dovuta controlleria. Il fatto è cho la 
libertà e |’ autonoimia, anche nel grado di adesso, 
ha piuttosto disordinato l’ amministrazione comunale, 
che non gli abbia giovato. 

Sarà per questo da ristabilira la tutela ? Mainò, 
Anzi noi crediamo che il governo di sè nel Comune 
sia la prima base per stabilirvi sopra ua Governo 
libero tanto per il maggiore consorzio della Provio- 
cia come per -lo Stato-Nazione. 

Allorquando ‘avrete molte. persone, le quali vo- 
gliono, sanno e ‘possono occuparsi della cosa pub. 
blica, c’è la maggiore guarentigia della buona am- 
ministrazione generale. Sta bene altresì ‘che certe 
ambizioni, secondo noi naturali e desiderabili, sieno 
soddisfatte, e' che’ molti possano soddisfarle anche in 
qualità di siadaci ed assessorì municipali, o di ‘rap- 
presentanti. della Provincia rispettiva, se non possono 
addirittura sedere nel Parlamento come deputati, 0 


cd amministrativi della Provincia del Priuli 
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“senatori, Ci potrà essere anche una migliore distri» 
|‘buzione;di ufficii, poichè sovente coloro che sarebbero 
«atti ‘ad una cosa non lo sono ad‘un’altra. Ma an- 
‘ che. per soddisfara le legittime ambizioni, bisogna 
#che-îl Comune da amrinistrare-sia qualcosa‘da per 
|,88. Nei Comuni rurali grandi troverete sempre che 
‘nomini di qualche valore possano ambire ‘di’ reg: 
gerli. 

So i Comuni rurali saranno grandi, ci «saranno | 
| ‘dei forti possidenti di queî Juoghi, i quali volon- } maggior parte ‘dei. Co DI no: 
‘‘tieiî si sconperanno di amministrarli. Essi lascie- | mati con aggregazioni precedenti, Ora non .bi foleb: 
| ranno” più facilmente le città per attendere agli af. | Bo che unà aggregazione di più, ed' in°:quella”mi 
|:farindel Comune, ed anche alla propria azienda agri- } sura che rispondesse col fatto ‘all’ idea del 
-cola: equésto sarà un grande vantaggio. L'Italia | di sè în totti î gradi. |... 
ha bisogoo di accrescere il numero di quella geate f ‘Adunque, se: si: vorrà. ordinare ammi 
suo tempo altrove che nel ‘caffé, ed’in | mente e definitivAmesite 1’ Italia | (Vedi. - 
altri ozii indecorosi. Il ricco deve qualcosa delle n.° ‘253) “si dovrà ‘fare’ uni triplice Javoro 
'sne prestazioni personali al bene comune în com- | accentramento dei Comi ‘poscia di ‘ accentra 
+ penso della»sua ricchezza. Di più egli, se possiede | delle Provinoie, indi di discentramento, 
il suolo, deve coltivarlo coi principii di un'industria 
perfezionata, per il suo vantaggio e per quello an- 
.che dei lavoratori di esso suolo. Fino a tanto che 
«de varie classi sociali non si troveranno associate 
nell’opera comune e per il comune vantaggio, non | 
Si«avranpo costumi da liberi, a la libertà correrà 
rischîo. d’essero ‘una parola vana, un’amara delu= 
sione, . 

- Noi. siamo adueque per i Comuni .grandi anche 
nel coniadò; e vorremmo che tutia l’Italià li avesso 
presso a poco di quella ;misura ‘a cui, con atto co- 
stitutivo e sovrano, li ridusse in Toscana il gran- | 
duca Leopoldo. Fra le sue riforme quella fa una 
delle migliori; poichè rese possibile it buon Go- 
-verno, comunale; si 

Se si vuole fare'una buona e molto "larga legge 
comunale, che, sérva . per tutta l’Italia, bisogna che 
non vi sia più tanta disparità di estensione e gran» 
dezza, com’ora tra i Comuni de’ suoi vecchi Stati, 
che ora ne formano uno solo. La media toscana ed 
anche nei paesi che appartennero allo Stato Pon- 
tilicio è inolto superiore di quélla dei Comuni del- 
l’ltalia superiore ed anche dell’infériore. Se i Co- 
uni italiani si riducessero a 3000 circa, si avreb- 
be facilmente una media di popolazione conveniente, 
® tale da poter abbracciare con una sola legge l’am- 
ministràzione di tutti i Comuni, 


Ma si avranno da sopprimere i Comuni, anche 
quando i loro componenti non vogliono? ci si domanda. 
Noi rispondiamo, che quando i Comuni non offrono 
i requisiti necessarii per costituira il Comune auto- 
nomo si abbia da fare questa soppressione di anto- 
rità. Aspettare che le concentrazioni dei Comuni si 
facciano da sè prima di una lunga esperienza, sa- 
rebbe un non voleroe l’ accentramento ed i Comuni 
autonomi e ben governati. 

La soppressione non avrebbe nessun inconvenien- 
te, se si procedesse colle dovute cautele e con certe 
regole. Certo si dovrebbe usar una cerla cura nel 
formate il circondario comunale, nello scegliere il 


o :ricomporlo : arbitraria- 
cita. 

















































































Sarebbe vano il discorrero quì: di ‘questa : 
buzione di funzioni, se' ‘la 6 massimid“gerierale 

venisse: prima accettata;-poichò la riforma : dovreb- 
ba avere. una.basp. già stabili ;. torneremo': 
questo punto, ‘allorquand 
riforma. È una materia ‘sulla quale regna una gr: 
de ‘confusione d’.idee, :perché .poc 
gione e meno la-resero altrui di qu 
‘dono e vogliono. Ma non si cominbierà,, m 
buona e definitiva ‘riforma, se :inon . 
numero di quelli che la comprendgni 
no ela ‘voglion ad un. modo.} 












Da un, recente opuscolo del padi 
della Compagnia di Gesù intitolato. “L 
Roma per le ar italiane. considerata. néli 
gioni e nei suoi effetti, togliam ì. segueni 

« A giudicare dallaf presente condizione, dell d- 
ropa, non vi è ;alcun elemento di irezione 
potere temporale. dei papi ed i s 
rebbero bene a persuadersene, pe 
loro speranze che in Dio, ed in” 
tranno fare inspirati è sostennt: da 

« È poi una poyera illusione ; 
amano di cullarsi di non. s0-/che 
drebbono venire dalla Prussia, 
qualche aspirazione pietistica. dî re Gug] 
suoi sfumati accenni al diritto divino 
sovrasta. il massimo pericolo alla. Chi 
Chi conosce la filosofia, la letteratura, Ja ;scipnaa .: 
storica e perfino gli scritti popolari: ‘dell’ Alemagna, .:;° 
e specialmente della Prussia, non può ignorate co: 
me è universale..e. fervido ..negli nomini  capàci di 
colà il concetto, che la Prussia, diventita'la grande: 
patria tedesca (dasigroste» deutche Vaterland) è de- . 
stinata a'ritemprare’ e -rigeners*e l'Europa, per via-;- 
di un impero protestante, che nel gergo i 





























capoluogo. Forse converrebbe sulle prime liquidare 
il patrimonio particolare dei Comuni che si soppri- 
mono e si aggregano e stabilire una amministrazio- 
ne separata del loro avere @ tassare diversamente i 
diversi membri del Gomune, fiochè di qualche ma- 
niera non vengano ad essere equiparati. Tatto que- 


sto non sarebbe difficile. Bisogna poi anche notare | 


che un Comune, in ragione della sua grandezza e 
de’ suoi redditi, si trova anche nel caso di poter 
avere un buono e completo ufficio, con impiegati 
sufficienti e di valora perchè bene pagati. 

I Comuni grandi possono avere migliori scuole, 
migliore servigio sanitario e veterinario, una specie 
di polizia @ tutto quello che serva alla civiltà ed al 
benessere delle popolazioni. Un Comune così costi= 
tuito potrà esigere le imposte per sé, por la Pro- 
vincia e per lo Stato, e risparmiare così ai contri- 
bmnenti. molte spese. 

Tusomma, se si vuol fare del Comune autonomo 
la base largs per P’ amministrazione dello Sato, bi. 
sogna assolutamente cominciare dalla aggregazione 
dei piccoli Comuni e dalla formazione di Comuni 
grandi, 








‘Governo dei Favre e dei Gambetta,i 


‘quel 





paese, vale altrettanto che razionalismo. —:!. sy 

« Ora gli sincredibili vauitaggi-guorraschi,-clie' sta.‘ 
avendo quella gente, ed il: più incredibile orgoglio, 
a cui se ne leverà, ci potrebbero essere indidio che 
Iddio vorrà permettere quest'altro’ Magello' del: mo- ..- 
derno mondo. Allora 1’ Europa resterà ‘tutta co* sola. 
alla balia di due grandi imperi: uno' rappreseritanta 
dell’Eresia, l'altro dello Scisma, e: tra ‘questi: ter-: 
minì non pare possa essere accusato di poca fiducia . 
chi non crede goari probabile, : che' da >duei: due 
colossi della eterodossia debba -’essére ‘rimesso sul 
mal'rapitogli trono il supremo gerarca: “della Ghie- 
sa cattolica, si : dodo fa 

« La sola nazione, dalla: quale: ua ‘siffatta’ ripa» 
razione si sarebbe potuta aspattsre, ‘era.la FYincia;' - | 
ed è delta gloria, augurîamocì che non -sia*l’ultima 
gloria, della Francia cattolica, «il non aser‘potuto 
essere oppresso 'il pontefice, se’ noù quandò quella, 
grande nazione si irovava impedita da'una ‘immensa - - 
lotta, e poco: meno ‘che:conquisa da-i Irovascì, 
Ma a quale profondo sia'cadoto-que? già: sì ‘potente 
e prosperoso regno nér ‘è chi. non vegga. Gli im» 
mensi disastri inflitti alla Francia dalla‘Prissia tcora- 
paiono innanzi aile'scissure sanguinose,’ èd 'agli ja- > 
credibili vituperi, che ‘le si-‘stan ‘procamaido dal 























to in loro aiuto (chilo avrebba creduto »posibile?) 





-_°° "alla Gaprérà, 







600 granato lunghe dai mortai di 21 
* 15,000 bombe da 80 libbre. + 
20,000 bombo da 2% libbre. -- na 
23,000 bombe da 7 libbre dai mortai lisci. 


Garibaldi 0) Regno glorioso. di Carlomagno, e ‘contimetri. 


di S, Luigi! Quantum mutatus ab illo! »_ 


di 
U a. Il peso dei proiettili non è desunto dal peso del 
1 prepezta ° ferro "i cui di fatti, ma dal peso di un proiettità 
_ di pietra dello stesso calibro. Così il peso delle 


bombe dette da 7, da 25, da 50 libbre può gion- 
gera Gno a 480 libbre. Così dicasi delle granate cd 
altrì proiettili, . E C- 

li bombardamento regolare durò 31 giorni coni 
pleti; facendo una media sui 493,722 proiettili lan. 
ciati in città, si hanno 6240 proiettili per giorno; 
cioò 269 per ora e #4 o 5 per minuto. 

— Dalle notizie telegrafiche dei giornali di Vien- 
na togliamo i seguenti dati: 

Siccome al momento dell’ ultima sortita da Pari= 
gi gli abitanti di Versailles assunsero un contegno 
minacciose, fu dato ordino che qualunque hor- 


Da un tedesco residento a Londra, il signor Eu- 
genio Oswald, il quale al principio della lotta aveva 
già indirizzato ai francesi e ai telleschi un appello 
În favore del pronto ristabilimento della pace sulla 
base della fratellanza dei popoli, appello che aveva 

l'adesione di molti distiati uomini dei due 
talia Nuda icave il.testo della seguente 
lettera' da; lui; diretta «al sig. Thiers,. ia accasione 
della missione da questo compiuta prasso le .diff:=' 

‘renti’ Corti” d’“ Europa. E 

.  *Signore. Come tedesco che ama il suo paese; 
“comò europeo che.ama la Francia; ? coritrariò fin 
+. Ma: principio, come” prova il:qui unito appello, alla 
.i guerra, che sì sarebbe dovuta evitara; adoperando» 
isura delle mie forze per affréttarno la 
lmiuuirne le foneste conseguenze; incapace 
di' chiudere gli oschi sopra i fatti compiuti 
.8 di non riconoscere la forza delle cose; nell’inte= 
.. Tosse, generale, della Francia, della- Germania, e 

dell'Europa. io oso raccomandarvi la seguente pro- 
"Posta di riconciliazione. È Pi 
© > "“« Neùtralizzare l’Alsazia ‘e la’ parte  nord‘ast 
* della Lorena; staccarle ' dalla. Francia senza: darle 
* - ‘alla Germania; costituire in' repubblica 0 dar loro 
. ®n. principe inglese; proteggere con una garanzia 
Guropea, completare così una catena di cui il Bal- 
gio, la Svizzera e il Lussemburgo formarebbero 
gti altri anelli, 6 fara così per la Germania «e per 

* da: Francia "quello che la natura ha fatto: per l'Io: 

“. ghilterra,' vale: a dire una barnera che, non si.. po-. 

.. Mebbe sormontare, se non..con difficoltà molto più 

« grandi ‘che. non sarebbero quella che oppongono 

| Oggi all’invasore le nostre frontiere più ‘o meno 

artificiali; arrivare al disarmo parziale e-allo stibi- 

“ limento di un’ Alta Corle europea per l’arbitrio 
‘internazionale. tt x De T i 

«Quest’idea è evidentemente capace di un ampio 
. Ayiluppo; tuttavia essendo troppo: prezioso ‘il vostro 
‘' tenipo; ‘lo tralascio, - Quanto “a ‘mè, ‘siccome non 
edo ‘altra tavola di salute che in uo ‘diségnoana» 
“logo a quello ‘che «propongo, ‘farò. del .mio. meglio 
+ © per farlo, discutare. dalìa, stampa. .. gu 






Dattimento sarebbe facilato. 

Il Corp. del Reno reca un calcolo, che esso dice 
uffizia‘e, secondo il quale le truppe tedesche io 
Francia sommerebbero a :856,600 uomini, di cui 
750,000. prussiani. 1 

I danni della sola città di Strasburgo sommereb- 
bero a cento mihoni di lira. i 

La capitolazione di Metz avrebbe avuto luogo 
alle ‘stesse condizioni di quella di Sedan, 

La deposizione delle armi dell’ esercito di Metz 
procedeva: senza ostacolo. Essa era incominciata alla 
presenza dei generali Kammes e Mantauffel. 

A Tours sì sarebbe costituito un partito orleani= 
sta io favore della pace. ‘Ne fanno parte’ Thiers, 
Grévy, Guyot-Montpaycoux, Wilson, Lefèvra-Pon- 
talis. Sarà rappresentato da un muovo giornale. La 
Costituente, A Cherburgo vi sarebbero 43,000 uo- 
mini ioattivi per sentimenti antirepubblicani. 

I sigoor Lutz, delegato del Governo della difésa 
‘nazionale, ch'era stato messo in arresto dal prefot= 
to dì Lione, venne nominato al comando di un 
corpo di truppe, cha egli è incaricato di formare e 
di organizzare, 

I membri che compongono il tribunale di Laon 









dei loro colleghi di Nancy, sospendendo le fanzioni 
di quella magistratura. 

La stampa /ionese non fa un mistero dell’inquie- 
tudine cha. regna in quella città, ed il Progresso di 
Lione domanda con ansietà se la città è in istatò di 
sostenere un attacco e di respingerlo. 


_—_ Coridizioni della resa di Metz. A. Tatti i forti 
e le armi devono essere consegnati ai prussiani, 

2. Tutti gli uffiziali potranno essere prigionieri 
sulla parola, . «i 

3. Tutti i soldati sono prigionieri di guerra. Que» 
sti patti forono fissati con un abboccamento fra il 
generale Boyer ed- il Re di Prussis. Questi rese 
meno onerosi i patti che il' principe Federico Carlo 
aveva creduto-suo dovere d’imporre;: . - . 

Il modo della resa fu convenuto in ua abbotca- 
mento che ebbe luogo il 27 ‘alle 3'ant. fra’ Boyer 
e îl generale Von ‘Stiele, capo di stato maggiore 
del principe Federico Carlo. ©’ 

Le condizioni generali dei patti della resa furono 
in quell’ incontro convenute, ma le condizioni ven- 
nero definitivamente ratificate in un incontro che 
A ebbe Iuogo.a Frascati viciao a Metz. © 
4° To eredo Sia il dovere d’ogni ‘onesto. nel mon. Lina a dei prigionieri‘ 480,000, i fe- 
.do“sòstensre Don tutti%i ‘mezzi. fa repubblica fran= Borî e pecore passar 500 da Remily per Metz. 
veri siva nat Pa ad Le truppe prassiane entrano oggi (30) nella for- 
‘2°, Senza ‘cessare d'esser. repubblicani, = come | tezza ‘6 rimpiazzano le sentinelle francesi. 

) i ‘miei prodi ‘concittàdini, — noi Nizzardi non "è | 

dolibiamo ‘concedere ‘a nessuna potenza del mondo 

‘ d’itmischiarsi nei’ nostri diritti di‘ popolo libero 6_ 








ja questione di Nizza. 

i ‘Interpellato il: generale ‘Garibaldi a dîre ancora ] 

"ina volta 1 &nimto suo, intorno alla :quistione: di 

"."Nizza; egli-$6‘ne richiamò, con, un.viglietto da Dòle 
24 ‘ottobre; a- quanto aveva già. scritto in una.lettera 





‘Ecco questa lettera, rimasta inedita finora e.che 
-Végliamo dal Movimento: : ì 
; ” Caprera; 12 settembre 41870. ! ‘ 
e Mieiecaritamici;; î 
« Onorandomi dolla..vostra fidncia nel chiedermi 


. Ja mia opinione sulla situazione presente della cura 
nostrà Nizza” 1 da ‘farsi, — io ‘francamente va 














Metz; tale ordine nod verrà tolto per parecchi 
gioroi, ‘.’ î (Times) 


._—— Leggiamo nel Afovimento di Genova di ieri: 
‘ Al momento di mettere .in macchina riceviamo 
Tettere dal campo gariballino in data del 28 e del 
29 ottobre. 

.Un piccolo combattimento aveva avuto Iuogo tra 
i franes-tireurs di Menotti Garibaldi e i prussiani, 
nella-notte del 27 ‘al 28. 

Parecchi nemici uccisi e molti feriti. Nella stessa 
nolte-un’ altra comipagnia di francs-lireurs aveva 
È sorpreso un convoglio prussiano @ catturato quat- 


o a “I o «tordici vetture di munizioni e provviste, ammazzan- 


î do. parecchi della scorta. 


indipendente. ‘’ i 7 : 
. ‘n temgi antichi, Nizza, sotto 1’ indiscutibile di- 
<> ritto ‘della’ forza, passò a- diverse ‘‘‘dominazioni; si 
È ‘avvicinò spoptaneaviente -alta- dinastia sabauda, da - 
‘cui fu'barattata alla Francia negli ‘ultimi tempi,con 
4 i ésceni ed ‘ormai condannati. >» -.. 

‘. AConchitido, ‘chiedendo “Nizza ‘città libera. Cid è 
««conformea’ suoi incontestabili: diritti. » - 
ga a 1 *G. GantpiLDI. 











‘ ‘Si conferma la sconfitta toccata al col. Lavalie su 
Digione, colla perdita di 600 guardie mobili pri- 
gioniere 6 di. moltissimi fucili buttati via dai faggenti. 
: Gli avamposti garibaldini si sono inoltrati fia 
oltre Pesmes, sullo stradile di Gray, dove si è con- 
centrato il nemico, , ' 

Ottime le condizioni dei nostri, 





1°.» 'Ecco-secondo il Monitore prussiano, le cifre 
* official‘ del bombardamento di Sirasburgo: | * 

L' artiglieria prussiana avea: posto in’ batteria otto 

specie :di cannoni.;' l’artiglieria badese. ne avea po- 

«Sto quattro, 244 cannoni furono. impiegati. in tutto, 

«al bombardamento di Strasburgo: 30 cannoni Jun- 

“ ghi, rigati, da 24; 412 cannoni: corlî, rigati.da 24; 

+68 cannoni rigati da 42; 20 rigati da 6; 2 mortai 

1 da 50; 20 mortai da 26; 30 mortai lisci da 30. 

Per ‘il bombardamento della cittadelta, i Badesi im- | 

. *piegavano: 4. mortai da 25; 8 morta: -da 60; 46 i © LI o aa 
cannoni rigati da:12; 16 cannoni rigati da 24. Hirenze.Leggiamo neli’ Opinione : 

» > .Queste-244 bocche da fuoco lanciarono in tutto f ‘li'presidente del Consiglio ‘8 partito. iersera, 31, 
+ .:499,722 proiettili, di cui 462,600 ‘dall’ artiglieria: ; col convoglio delle: ore 40 40, per Casale. _ 

c' prossiana, che avea.196 cannoni. e 34,122 dall’ar-. Giovedì ‘sarà ricevuto da S, M. il Re. per la re- 
tiglieria badese, che avea, 44 cannoni. -, i | lazione. A = 
#a28,000 granate farono lanciate dai cannoni Jun- Speriamo che si fisserà il' giorno deli’ iagresso 
ghi.da 24. caga {| del Re in Roma. i 

‘dai 16 n : : È 
” Ss ad ” 1 — Loffstesso giornale reca: Ì 
:.8000. shrapnells..(granate aflpalle) dai ‘canzoni ri- H cav. Alberto Blanc è ritornato a Firenze da 
gati da 24. it : yi Siamberi, ‘ove ‘erasi recato a visitar la sua famiglia. 
44,000 shrapnelis dei cannoni corti rigati: da 42. | . Egli ‘lascia fra pochi giorni il Segretariato gene- 
.. 4000, sbrapnelis dai:cannoni rigati da 6... ‘ rale degli affari estori per andare ad assomere il 
+ .lh3000 granate Inpghe dai. canoni di 45 centi- |. suo posto di-ministro plenipotenziario a Madrid, 
io. ARetrh. eso Ai da] , Gli succederà nel Segretario ‘generale il ‘comm. 





“ITALIA 














“ "GIORNALE ‘DI UDIRE 


ghese che uscisso dalla sua casa durante il com- 


hanno deciso all’ananimità di seguire l'esempio |. 


Sotto niuno pretesto' è permesso |’ entrare in : 






‘di far palese, aver Noi pure con fermo proposito 





Artom,: dopo che sarà sudato a Carlarubo a proson- 
tare al granduca di Baden le lettera di congedo. 





Blanc: il suo gradimento a le sua simpatie per la 
parte che presa alle cose di quella città, wentre vi 
‘stato per.incarico del ministro degli affari esteri, 
gli ‘lia fatto l'onore dì conferirli Ja cittadinanza 
romana, (Opinione.) 


— L'Opinione registra la voco cha verso la metà 
del mese di novembre S. M. il Re si recherà a 
Roma, L’ Opinione forse non sa cho il ministro 
Sella a paracchi romani, tra quelli cha concorsera 
a dare il pranzo ia suo onore, diede l’affarmazione 
che S.M. sarebbesi recata a Romadomenica 30 olto- 
bre, Or siccome questo fuito del ritardo cho si frap- 
pone all'andata. del Re a Rima preoccupa culà. non 
leggermente gli animi, così è prudente accaliare 
le voci a ciò relative, quando abbiano già un serio 
fondamento. Se lo avessero fin d'ora, saremmo grati 
all’ Opinione di averci di quindici giorai anticipata 
la notizia, - (Ztalia Nuova) 


— Leggiamo nella Gazz. del Popolo: 

La nota dell’ on. Visconti Venosta, con cui si 
dava notizia del: plebiscito avvenuto nelle provincie 
romane e delle conseguenti deliberazioni del governo, 
6 stata accolta assai favorevolmente ila più d'una 
delle principali potenze d’ Earopa- 


Crediamo di ‘potere affirmare che vari gabinetti - 


hanno incaricato i loro rappresentanti di esprimere 


‘al nosiro la loro piena fiducia che la questione dei 


rapporti fra la Chiesa e lo Stato sarà risoluta in 
modo da assicurare 'infipendenza dal Pontefica e 
la tranquiltità delle coscienze cattoliche. 


— Leggiamo nella Gazzetta d’ Italia: 

Richiamiamo 1’ attenzione dell’ onorevole ministro 
degli affari esteri sul seguente brauo di corrispon- 
denza che riceviamo da Roma: > 


« Al Vaticano sono più che mai risoluti di resi- 


stere ad oltranz», e tal risolazione è bosata sulle 
comunicazioni diplomatiche ricevute dalla santa 
sede. 

» Tutto il corpo diplomatico accreditato presso il 
santo padré mostrasi contrario all'idea di Roma 
‘capitale d’ Italia, ed asserisce che i rispettivi Go- 
verni nel futuro congresso vi si opporranno, ed 
“al più, permetteranno che Roma rimanga la ccpi- 
tale. nominale del regno (l'ho inteso pur io dalla 
bocca di un ministro plenipotenziario ). i 
«Il barone de' Hubner è arrivato a Roma con 
una missione confidenziale del conte de Beust © 
vede continuamente il cardinale Antonelli; fa an- 
che dal papa. 

» Sì fa uo gran lavoro sotterraneo al quale pren- 
» dono molta parte ì nunzi e gii ambasciatori e mi- 
» Nistri accreditati a Roma, » 

A noi sembrà-cha bisogoi vigilare assai tutti co- 
testi intrighi,- anche se il Ministero ‘nostro crede di 
avere propizi attualoente i Gabinetti d’ Europa. 


I 


7 La Gaza. di Trieste ha da Firenze; 

‘IH ‘Governo ‘italiano avrebbe risposto ‘ con 
un rifiuto’ ‘alla domanda fattagli dall’ inviato 
della Germania settentrionale: se l’Italia sarebbe 
disposta di accordare quale soggiorno ali’ Imperatore 
Napoleone l’isola d’ Elba, dopo la .conchiusione 
della paco. Il sig. Visconti Venosta si sarebbe 
espresso nel senso, che il Governo italiano non 
potrebbe certo meritarsi la gratitudine del’ Europa, 
se, accogliendo | Smperatore Napoleone nell’isola 
d’Elba, aiutasse a.formarsi un focolare di cospira= 
zione che potrebbe essere pericoloso così per la 
Francia, come per l’Italia. Il Governo italiano 
allora soltanto si deciderabbe'a soddisfare il desi- 
derio della Prussia quando tutte le Potenze neutrali 
indicassero l’isola d’ Elba quale adattato soggiorno 
pell’Imperatore. Il Governo italiano rifiutò decisa- 
mente una completa cessione dell'Isola a favore di 
Napoleone. 

Rtoma. Scrivono da Roma al Conte Cavour: 

Alì Vaticano pervénnero in questi giorni somme 
considerevoli da tutte le parti del mondo, e questa 
momentanea abbondanza di danaro permetterà a 
Pio IX di rifiutare domani il mensile di &0 mila 
scudi che ricevelte il 4° ottobra dal Governo ita- 
liano; ma se ledonazioni dei fedeli non si rianove- 
ranno nel mese venturo, potrà egualmente il Pon- 
tefice sdegnosamente respingere i 250 mila franchi 
che l’onor. Sella tiene sempre puntualmente a sua 
disposizione? É lecito il dubitarne. 

Dicesi che il Padra Secchi rifiuti di continuare 
nella direzione dell’Osservatorio meteorologico an- 
nesso al collegio dei Gesuiti. Spero cho tale notizia 
non si confermi, 

atteso da Firenze un Ispettore generale delle 
carceri per organizzare i luoghi di pena delle pro- 
vincie romane in analogia alla legge vigente nelle 
‘altre parti del Regno. 


— Circola e va coprendosi in Roma di numerose 
firme il seguente indirizzo che le donne romane 
intendono presentare a Sua Maestà il Re quando 
giungerà in Roma, 6 che troviamo pubblicato nella 
Gazzetta del Popolo di questa città. 

A VITTORIO EMANUELE 
° Ra ELETTO 
Le donne Romane. 

Quando i cittadini di Roma il giorno 2 ottobre, 
che sarà nelle storia memorabile, unanimi con so- 
Jenne aito si unirono per sempre al Regno d’Hatia, 
sotto la monarchia costituzionale della Maestà Vo. 
stra, a Noi Romane sorgeva in cuoro il desiderio 


a' Giunta di Roma, volendo attestare al cuv, * 










































{ e di Strasburgo. Il Governo francese «do 
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voluto la liborazione di Roms, 4 qael fimls totapi. 


4 monto della Nazione, che tutti ora congiunge in. | 


sieme gli Italiani in una patria medesima. E poiché 
non è alle donne concesso daporra il loro valo nel. 
Purna, ci sism consigliata di rasnifestara a Vasta 
Moestà, in quella pa guisa che rimanea, siccome, 
amano, nei religione, casa e famiglia, non tace però 
l’amore della terra natia nella anizae nostre, accen 
nella brama che grando risorga la gloria 6 la po. 
tenza di Italia. Già non abbiamo scordato le sacra 
memorio di Roma antica, nò ci è punto ignoto quali 
@ quanti sacrifici ‘ci possa chieder la patria. E non 
hanno ‘molte Romano veduto questi anni addietro j 
loro cari esser gettati nello squallora del carcere o 
negli amari passi dell'esilio? Patirono 6 piansero in 
silenzio sempre agognando il giorno non della ven: 
detta, ma del riscatto, Questo giorno d' pur giuato 
“alla fine, e ben sappiamo come alla Maestà Vostra 
principalmento si debba la compiuta fraachezza e 
unità della patria comune: ondo a Voi ci presen. 
tiamo e nel chiamiarvi eletto @ - liberatore, promet. 
tiamo a moi stesse dì educare a forti cose i figlinoli, 
e non pure essere negli infortunii congolatrici, mi 
prote ognora, per la comune salvezza, a -dace qua. 
lunque ‘cosa al mondo ci è più' diletta ‘insino’ alla 
vita dei ‘figli nostri. Così possa Roma ‘presso i fa. 
turi aver fama, che-non ‘meno dei cittadini ‘suoi, ls 
gue donne a questo tempo non furono ‘indegne della 
gloriosa terra dove aprirono gli occhi ‘alla :lute; 


=— Scrivono da Roma alla Gazz. d' Italia: . 

La notizia della capitolazione di'Metz fu accolta 
al Vaticano con gioia inaudita. 11...cardinale Bona= 
parte si recò tosto all’ appartamento del pontefice 
esclamando: Sqint Pére, Bazaine a stipulò Pivacua- 
tion de Rome! Venne convocato: immediatamente.un 
Consiglio ‘di cardinali, al quale assistevano molti de 
caporioni del partito ultramontano. Dopo molto di» 
sentere, si deliberò d’ inviare al campo: prussiano 
un membro influente della Chiesa francése ‘con i- 
struzioni di mettersi d’ accordo con monsigoor Chigi 
‘e di proporre alla due parti belligeranti. ‘un armi- 
stizio, onde venire poi alla conclusione. di;.una pace 
‘definitiva. Il cardinale Bonaparte accentò.alla. pos: 
sibilità che le potenze neutra siano interessato noi 
itegoziati @ invitassero la sarta. sede ia. non! operare 
separatamente. Ma ogni idea’ di-. corigiunzione con 
le altre potenze ‘venne vigorosamiante.: respinta, la 
Santa Chiesa non potendo 6 non, dovendo. agire che 
direttamente è liberamente. A SETA 

Questo messaggere pontificio-è latore di una let 
tera personale del papa al: re: Guglielmo::Ta 10gsa al 
pontefice invita il conquistatore a desistere ‘dall’ as- 
sedio di Parigi e a ritirarsi dalla Francia, lasciando 
400 mila nomini fra 1’ Alsazia e le fortezza «di Metz 
vrébbe con- 
liardi, to- 
‘db depositi e fl 







































segnara come garanzia alla Prussia: 3. 
gliendo ia ‘parie la somma dalle casse 
casse di risparmio. . ©’ Prati 4 
Il Governo francese dovrebbe . convocare :al.. più Bd" 
presto possibile i collegi elettorali a-procedere, alla È 
elezione della nuova Camera. n 4.8 RI 
Qualora queste condizioni venissero, accettate, il 
clero francese riceverebbe istruzioni par promudvere 
una reazione a favore della dinastia decaduta, . 
Una maggioranza clericale, della. nuova' Camera, 
assicurerebbe al pontefice la restituzione delle sue 
provincie t Raid) yi di 
—— Leggesi nella Gazzetta d’ Ialia" © *. 
Qualche giornale di Roma, attribuisce al ‘generale 
La Marmora di aver manifestato :l’ intenzione ‘di 
abbandonare la luogotenenza appena ‘compiute ‘ls 
«elezioni amministrative iu quella .citt DES 
Consta a noi che tale notizia. "non ha, 
damento. ser n 
— È decisa la questione relativa all’ applic 
delle leggi del 7 luglio e del 45 agosto nella pr 
viocio romane, leggi che riguardano la, soppressione fi 
degli ordini religiosi e la conversione. dell’ assa ec- f 
clesiastico, Rica cidE 
Saranno esenti dalla soppressione le .case genera: fi 
lizie, e vi.saranno comprese le altre. Fra, questo fi 
ultime sono da mettere tutti i conventi di monache. fi 
— Riceviamo da Roma la notizia che al Vaticano 
giunse, in questi ultimi giorni, una lettera del Thiors f' 
ad alto personaggio per essere sottoposta a, S., San- È 
sità. Eccone un breve sunto: - 
L’autora del Consolato e l’Impero scrivo che nel 
suo viaggio presso le Corti. estere sid jdato ogni 
premura per ia causa del santo padre, tratiandola fl 
insieme a quella della Francia. Ha. parlato. della 
questione romana con tutti î sovrani e ministri da 
Jui visitati ed ha scandagliato  premurosamente ’o- 
pinione delle Corti. Ha trovato lo migliori disposi 
zioni, dappertutto per il potere temporale, . accet» 
tuaia, beninteso, Firenze, Totti vogliono che il santo 
padre rimanga sovrano e che jRoma gli appartenga 
esclusivamente come centro del mondo catiolico. 
Quindi sua santità si faccia coraggio, non faccia la 
minima concessione, poichè nel faturo Uongresso la 


Ù 









= 

































































maggioranza delle potenze appoggerà i suoi diritti è Y 
ricuserà la sua sanzione al fatto compiuto dall'ita-ff ‘ v 
lia. Si farà a sua santità dal Congresso europeo una d 
posizione degna del vicario di Gesù Cristo e. del più ri 
antico tra è sovrani, Le parole in corsivo. sona te »b 
stuali e scritto dala mano di Thiers, de : 
Chi ci trasmeite questa notizia aggiunge: « Non 
ho bisogno di darvela sotto riserva, & positiva, La 
tengo da persona che la sa dal santo padre stesso È 
eil ba Jetto l’antografo di Thiers, » di 
Giò essendo, cadono da per sè le asserzioni dei la 
giornali, che, per contraddire certe nostre informa» Ml © è 
zioni, attribuitono si Thiers un linguaggio pieno dif ‘ri 
resipiscenza verso l’Italia, in occasiunè del suo rig 10 
gio a Firenze. i 
O i giornali, che ci contraddissero, inventavano .a 
se non erano male informati, o Îl sigaor Thiers] i 
du io 






non7ò stato sincoro ed ha tenuto col ministro Vi. 

aconti-Vonosta un linguaggio contrario a tutti i suoi 

rincipii 6 contratissimo alla missione, in favore del 

* hotero temporale, che egli avova adompiuta sponta- 

feamento 0 per segreta istigaziono det Valicano, 
insieme a quella affidatagli. dal Governo franceso. 
3 (Gazz. d’ Ialia) 


| ESTERO 





IFrancla. Il Salui Pablio di Lione contiene 
lo seguenti notizie: > 

Hi Consiglio municipale di. Lieno in una delle sue 
recenti sedute ha conferito a Garibaldi il titolo di 
cittadino lionese. * OS De . 

Il relativo decreto dopo' alcuni considerandi, con- - 
chiude : oa 

« Il Consiglio conferisce al gen. Garibaldi, citta» 
dino italiano e cittadino americano, il titolo di cit- 
tadino lionese e si dichiara orgoglioso di potere, 
con questa nuova iniziativa della città di Lione at- 
taccare sempre più l'illustre uomo alla Repubblisa 
francese, ‘ sha i 

« Decreta inoltre che questa decisione sarà tosto 
pubblicata e proclamata solennemente ai lionesi: ». 

— Nell’ ultima ‘sua seduta il Consiglio municipaie 
di Lione votò un credito di 400,000 fr. per sov- 
venire al bisogno delle difesa. 


— Ecco il proclama de! Governo della difesa 
nazionale che ci fu già comunicato in sunto dal te- 
legrafo: 

Francesi? 


Innalzate le vostra anime e le vostre risoluzioni 
all'altezza dei formidabili pericoli che si scatenano 
contro la patria. Dipende ancora da voi lo stancare 
l’avversa forluna 6 mostrare all'universo che cosa 
è un gran popolo che non vuole perire, @ il cui 
coraggio si esalta in mezzo allo stesse catastrofi. 

Metz ha capitolato ? 

Un generale sul quale Ja Francia faceva assegna» 
mento, anche dopo il Messico, ha sottratto alla pa- 
tria in pericolo più di centomila de’ suoi difensori. 

Il maresciallo ‘ Bazaine ha tradito, Egli si fece 
l'agente dell’uomo di Sedan, il complice dell’ inva- 
sore, e con vitupero dell'onore dell’ esercito alla 
sua custodia affidato, abbandonò al nemico, senza 
pure tentare uno sforzo supremo, ceato e venti mi- 
la combattenti, veati mila feriti, i fucili, è cannoni, 
le.bandiere e il più forte arnese della Francia, 
Metz, vergine sino a lui di sozzure straniere. Delit- 
to lale sorpassa ogni castigo della giustizia. Ed ora, 
Francesi, misurate la profondita dell’ abisso nel 
quale v ha precipitati l’ Impero. Venti anni 
la Francia subì quel potere corruttore, che 
inaridiva in essa tutte le sorgenti della grandezza e 
della vita.-L’ esercito della Francia, spogliato del 
suo carattere nazionale, divenuto, senza saperlo, uno 
stromento di regno e ili servitù, è inghiottito, mal- 
grado l’eroismo dei soldati, dal tradimento dei capi. 
Nei disastri della patria, in mono di due mesi, due- 
cento venticinque mila uomini vennero abbandonati 
al nemico, sinistro epilogo del colpo di mano mili- 
tare di dicembre. 

tempo di riaverci, o cittadini; e sotto l’u- 
sbergo della Repubblica, che noi siamo bon formi 
di non lasciar capitolare, nè al di dentro nè al di 
faori, attiogere nell’ estremità stessa delle nostre 
sventura il ringiovanimento della nostra moralità e 
della nostra virilità polilica ‘e sociale; e, quale’ pur 
sia la grandezza del disastro, esso non ci trovi nè 
costernati, nè esitariti. Noi siamo pronti agli ultimi 
sacrifici, e, rimpetto a nemici io ogni maniera fa- 
voreggiati, noi giuriamo di non renderci mai, siu- 
chè rimanga un pollico di terreno sacro sotto le 
nostre piante. Not terremo ferma la gloriosa ban- 
diera della rivoluzione francese. La nostra causa è 
quella della giustizia e del diritto. L’ Europa io 
vede, l'Europa lo sento. ° 

Incontro a tante sventure immeritate, spontanea- 
mente, senza aver ricevoto da noi nè iovito nè 
adesione, essa si è commossa e si agita. Non illu- 
sioni, non lasciamoci aflievolire, snervare; e pro- 
viamo coll’ opera che vogliamo, che possiamo tener 
alto di per noi stessi l’ onore, l'indipendenza, l’in- 
tegrità, tuito ciò che fa libera e altera la patria. 
Viva la Francia! 

Viva la Repubblica una e indivisibile 1 
1 membri del Governo. 
{Ad, Caesmeux; Al. GLaiS-Bizoin ; L. GAMDETTA. 


Marsiglia il 30 ottobre 1870. 
Per copia conforme 


Il Profetto delle Bocche del Rodano 
L. DeLpecii 


— L’ Independance  belge rileva chein “ Sa- 
vois si;/manifestano tendenze favorevoli al. Go 
vernò imperiale. Si fecero dei tentativi per ren- 
dere difficile la difesa del paese, icipedendo alle 
reclute ed alle guardie mobili di porsi sotto la 
bandiera, 


Prussia. Scrivono da Berlino alla Nazione :1 

La penna d’ oro, omaggio fatto da un fabbricante 
di Pforzheim al conte di Bismarck per sottoscrivere 
la pace fra la Germania e la Francia, è pronta, ed 
è un lavoro veramente splendido per eleganza e 
ricchezza. Ma la grande questione che tiene desto 
e agitato il mondo, è quella di sapere quando que- 
sta penna sarà adoperata. Non vi ha dubbio alcuno 
che gli sforzi dell’Inghillerra e dello altre potenze 
neutrali per iniziare trattative di pace, riuscirono 
ipfruttuosi, e che non saranno che pii desideri fin» 








GIORNALE DI UDINE: — 





































tantochè da parle francese si rifinterà, per principio, 
qualunque cessi me tercitorialo, Nun è da sperarsi 
che il governo della difesa nazionale, vaglia ammet= 
toro questa necessità. Agli alleati tedeschi rion ri. 
mane dunque, a meno che le cose non prendano 
una piega inaspettatamente, favorevole, alira via che 
di prendere Parigi anche cos pericolo di distrag- 
garla, e di trattare la paco cogli olomenti del paese 
scompigliato, che offrono la necessaria garanzia. 


= 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
6 
FATTI VARII 


Offerte pei ?feriti nella guerra 
franco-prussiana. 


‘Raccolte presso la Libreria di P. Gambierasi 


Importo Etenco precedente L. 22,00 
Mupicipio di Brugnera 


L. 32.00 


IR 4° Rapporte dell’ Agenzia Int. di Ba- 
silea parla . dell’ operato dell’ Agenzia nella terza 
decade del p.p. settembre. Non essendo avvenuto ‘ 


ziale è da notarsi nel campo deli’ attività dell’ Agen» 
zia. Essa segnala fra i molti doni ricevati delle pre- 
ziose collezioni di istrumenti chirurgici che le per- 
vennero da Praga, Neuchatel, Ginevra, Venezia, 
Como, Milano. e Berna. L’ Agenzia comunica ora 
direttamente col Comitato Centrale di Brusselles, il 
quale funziona a sollievo ai feriti sul territorlo belga.: 
presso la frontiera, I Comitati della Spagna e della 
Norvegia hanno fatto dei bellissimi doni. ‘ Ventisei 
medici Russi si prestano nelle ambulanze del Teatro 
della Guerra ed i medici Torinesi attendono allo 
spedale di Herson. Varii speditori fanno guatis il 
trasporto degli invii, e fra questi notiamo il signor 
M. C.-Meiss in Milano. L’ Agenzia fa notare che 
essa neyò dei sussidii che le furono chiesti da mi- 
litari che non erano nè feriti nè ammalati, non vo- 
lendo essa svisare la .sua istituzione che è tutta a 
sollievo dei feriti ed ammalati in gu?rra, come ri- 
terrebbe di contro operare all’ intenzione dei do- 
nanti ficendo diversamente dal suo proposto. L’A- 
genzia si scusa dei lagni che potessero venir fatti 
per la mancanza di qualche articolo nei lazzaretti. 
Queste mancanze, ‘essa dice, sono inevitabili, perchè 
molte volte per far pervenire gli oggetti si devono 
appianare ionumerevoli e talvolta insuperabili diffi» 
coltà. Molti furono gli oggetti e molto il denaro 
ricevuto dall’ Agenzia in questi 40 giorni. L’ Italia 
figura copiosamente nelle offerte anche in questo 
elenco. Dal 20 al 30 Settembre i’ Agenzia spedì 
423 Colli, dei quali 2 a Watthalden, ‘38. a Wen- 
denbeim (Baden) 74 a Biscbwiller, 70 a Bruxelles, 
90 a Mannheim, 50 Strasburgo, #4 a Muf!house, 
48 a Robestau, 43 a Sarrebruck, 13 a Carlsrahe 
5 a Berlino e-gl’ altri 36 in 48 località, Il denaro 
entrato nelle Casse dell’ Agenzia in detti 40 giorni 
ammonta a' F. 43,971.33 (fra i quali figurano 

franchi 425 spediti dal Comitato di Pordenone) 
mentre le.spese per ‘l’ acquisto: d’ una quantità di 
cibarie, lanerie, istrumenir medici, medicinali eco. 
ecc, ammontano nel mese di settembre a fr. 19,990.08. 
Risulta ' dal. dio Rapporto che l’ Agenzia incassò 
fino a tutto Settembre fr. 88,074.78, dai quali de- 
dotte tutte le spese incontrate ammontanti a fran- 
chi 28,633,08, rimangono in cassa fr. 89,444.70. 

Udine li :2 Novembre 4870. 
Paolo Gambierasi 
Gius. Mason. 

Sulla proposta del ministro della 
pubbilca istruzione S. M. ha fatto le 
seguenti nomine e disposizioni: 

Pratesi Ferdinando, titolare di lingua italiana, 
storia e geografia alla 2,a .e 3.a classe, e dei diritti 
e doveri dei cittadini alla classe 3.a nella Scuola 
tecnica di Udine, trasferito in tale qualità presso la 
Scuola tecnica di Perugia 5 
Rossi Raffaele, id. id. di Perugia, id. id. di Udine. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Con decreto in data. del 27 ottobre, il cav. 
Cristino Lobbia, maggiore distato maggiore, è stato 
dispensato dal servizio, in seguito a volontaria di- 
missione, a decorrere dalla data dei decreto. 


— Ci angunciano da Firenze che il corpo di 
fanteria marina e Ie compagnie infermierifdella clas- 
se 1842 sarebbero licenziali col 5 novembre. 

(Corr. di Milano) 
..—. Ci scrivono pure che il ministro dell’ interno 
avrebbe indirizzato una circolare ai perfetti per im» 
pedire le partenze clandestine per l'estero. ({d.) 


— Tolegrammi. particolari del: Secolo : 
Lilla, 34. Thiers-arrivò a Parigi e si abboccò 


subito con Favre, Trochu, Arago e Ferry. 


Amburgo, 34. Ventimila prigionieri di Metz ver= 


ranno inviati nei Ducati dell’ Elba. 


Berlino, 34. Assicurasi che a Metz vennero tro- 
vati sessanta milioni di franchi. 
—-Si ha da Londra: Gliorleanisti in Francia avrebbero 
l'intenzione di portar alla presidenza della Repub- 
blica il ‘principe d’ Aumale. I giornali ‘di Londra 
ritengono che la capitolazione di Metz non abbia 
ravvicinata la pace. get 


» 40.00. 


in quel frattempo alcun nuovo fatto, nulla di essen-'; 



























































—— Troviamo. annunciato in parecchi giornali ester 
che la. vengono imperiale ha. insisto un « memo: 
random » alle ‘potenze neutrali. Nel medesimo si 
sostieno che ‘« lo sfasciamento di ogni ordine sociale 
e politico »"in Francia, devo condurra ad una dit- 
fatura: sccialo-comimista se non viena ripristinato, 
medianto un intervento delle potenze, uno stato di 
cose regolare, «La istituzione della repubblica rossa 
viene dipinta come -una calamità europea che la 


viene presto ristabilita un’ autorità come quella del 
?° imperatore Napoleone: it principio dell’ ordine eu- 
ropeo, soffre un colpo mortale. 

. La reggenza stima non troppo grave il sacrificio 


quillità 6 lavaicurezza, » (N. F. Presse) 


= Dai telegrammi particolari del Ciltadino to- 
4 gliamo i seguenti: 

Firenze, 1. Dal generale Lamarmora si sarebbe 
notificato ieri al governo, cha nei. palazzi del papa 
furono scoperte delle truppe pontificie arniate. Que- 
| ste truppe. si tennero nascoste dopo la resa di Roma. 
» Berlino, 4, L'imperatrico Eugenia sotto ii nome 
di contessa Caroli. è arrivata a Wilhelmshihe,. 

H generale Cambriel per ordine di Garibaldi 
venne. ‘dimesso dal suo posto. 


di Metz. 
. Il principe Federico Carlo ricevette ordine di 
marciare sopra Lione. . ° 


— Dispacci dell’Osservatore Triestino: 

Versailles, 4: Il principe Federico Carlo riferisce 
che presso Metz furono consegnate 53 aquile colle 
bandiere. 

Hl sig, Thiers è qui arrivato oggi a mezzogioroo 
da Parigi. NE 

Dinanzi a Parigi non è avvenuto nulla di nuovo. 

Gli avamposti del gen. Werder s’incontrarono il 
27 ottobre ne’ dintorni di Gray colle truppe nemi- 
che, le posero in fuga: dappertatto e fecero prigio= 
pieri 48 ufficiali e 500 soldati. . 

Le perdite sofferte dalla seconda divisione di 
fanteria della Guardia nel combattimento del 30.0t- 
tobre ascendono a 34 ufficiali e 449 soldati, 

Il forte Valarien fece un fuoco assai vivo.la sera 
del 3- ottobre e la mattina del 1° novembre, senza 
perdite da parte nostra. 

Washington, 4. Notizie della Martinica accertano 
che le Autorità francesi repressero l’insurrezione 
dei Neri. Furono fucilati 27 capi della sollevazione, 
© imprigionati 100 insorti. 

1 Francesi residenti a S. Francisco approvarono 
se indirizzo, con cui Bazainé viene dichiarato tra- 

itore. - 


— Sembra essere intenzione del nostro Governo di 
chiamare sotto le armi, per nna breve istruzione, 
anche gli uomini della 2.a categoria della classe 1847. 

- A (Gazz. dell'Emilia). 





DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI i 


Firenze, 3 novembre. 


Bukarest 30. Le Camere sono convocate 
pel 27 novembre in sessione ordinaria. 

Atene 30, L'apertura della Camera è aggior- 
baja al 21 dicembre. 

Madrid 41. Giovedì venturo il Governo pre- 
senterà alle Cortes il progetto di elezione del Duca 
d’ Aosta, Otto giorni dopo incomincierà la discus- 
sione. Le Potenze risposero in termini favorevoli 
circa la candidatura del Duca, 


ULTIMI DISPACCI 


Tours, i. Un Proclama di Gambetta all’esercito 
dico: « Soldati! Foste traditi, non disonorati. Da 
tre mesi la fortuna inganna il vostro eroismo, in 
seguito all’ inerzia ed al tradimento. 

Ora sbarazzati da capi indegni, siate pronti a la- 
vare l’ oltraggio. 

Avanti Non combattete più per un despota, ma 
per la salvezza della patria, dei vostri focolari îo- 
cendiatì, delle vostre fawigli3 oltraggiate. 

La Francia è in preda al furore implacabile del 
mermsico. 

Questa missione sublime reclama pieno sacrificio. 

Sia onta ai calunpiatori che ossrono rendere |’ ar= 
mata solidale deli’ infamia del suo capo. 

Contro sì vili attentati, spetta a voi rialzare la 
bandiera francese vilipesa dell’ ultimo Bonaparte e 
da suoi seguaci, È 

Riconducetela alla vittoria, abbiate presente l’ im- 
magine della patria in pericolo. Il tempo delle de- 
bolezze e dei tradimenti è passato. I destini del paese 
sono nelle vostre manì. 

Dopo reso alla Francia il suo posto, resterete cit- 
tadini di una repubblica pacifica, Libera e rispettata. 

Versailles, i. Le voci riferite dalla Gazz. 
della Borsa di Berlino del 34 ottobre relative ad un 
attentato contro il re Guglielmo, in occasione del 
quale il ministro della guerra Roon sarebba stato 
ferito, sono pura invenzione. 

Darmstadt, 2. Bazaine accompagnato da un 
ufficiale prussiano passò qui diretto a Cassel. 

Tours, 2, Notizie da Parigi, 29 ottobre, re- 
cano che fu pubblicato il decreto riservanto esclu- 
sivamente la Legione d’onore pei servizi militari. 

La Guardia imperiale è soppressa. 

Un rapporto militare del 28 ottobre dice che il 
generale Bellemare stamane operò un colpo di mano 
a Lebourget coi franchi tiratori. Sloggiò il nemico. 
Nelia giornata i prussiani attaccarono con forze con= 
siderevoli e ripiegaronsi verse sera. Le nostre trup- 
pe misero il villaggio in stato di difesa ed occupa» 
tono pure Dracy. 


potonze conservatrici. non devono permettere. So non. 


di due provincie per ripristinare in Francia a tran-* 


Il generale Manteofisi fu nominato governatore 





Berlino, 2, La Gazzetta della Croco ambati. 
sce: la-voce cho la guarnigione ‘di Metz abbia: oppo» 
ato resistenza alla capitolazione, ri ; 
Un. proclama del principe Federico Carlo del 27. 
ottobre: dice: Col. possesso di Metz caddoro nella 
nostre mani enormi. provvisioni, e Ja portata di’ tale 
| avvenimento è incalcolabile, ;° pito Erin 
! Ionedra 2, La voce di un abboccamenio' del 
«conte di Parigi. col duca di Chambord sul continen- 
10 è smentita. Il conte di Parigi non. è partito - da 
‘wikenam, Di SL 
«Il porto di Strasburgo a Kébl fu riparato. :. > 
Le.-operazioni di assedio di: Neubrisach sono ine 


cominciate, N gui . 
- Taeaxelles' di 1 Echo ‘di Arles’ dico ché sl 
vvicidatesi a ‘gli:avamposti di Metz |’ 
ittA furono ‘costrette‘a ritornare'{ 


cune, persone’. a 
per. entrare ini rep 
Le truppe: tedesche' clio era È 


cipitosamente '‘indietr: 
‘no. incamminate ‘ per ‘nuova destinazione, riprese 
rimi accantonamenti: Assicutasi, che esci 
if !iHazaine o almeno la guarnigione. di 
riconoscere ‘la' capitolazione ‘e 
battuta domenica, SEO ela SI 
L’ Iidépendanco Belge:pubblica' una ‘lettera 
yer che dice che capitolarono. pela: famo. - 
. Cassel, 31. Duo corpi “d’ armata scorterrinno 
Li francesi di Metz, e due' altri si dirigeranno. verso © 
Parigi. o LR gia . . a 
Vienna, 2. Credito. mobiliare 254.30, lom- ;° - 
barde 170.40, austriache 388, Banca Nazionale 76, 
Napoleoni 9.78, cambio su Londra 424,70, rendita 
austriaca 67,20, PE PO 


Berlino, 2. Austriache 213 412, Jombard 2A 
95, credito’ mobiliare 4140. 3/8, rendita‘ italia”; |» 
na 55 3/8. se ! a 

| Notizie di Borsa 


ZE, 2 siovarabro ; 
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Rend, lett. ‘’. 
den 0° 
Oro lett, 

den, ' 
Lond. Jet. (3 mesi) 
den. ° 






20.94/Az. Tab: ‘(698.2 ici, 
—.—[Banca Nazionale del'Regrio 
26.44} d’Italia 23.85 a—-—: 
=—-={Azioni' della ‘Soc. ‘Ferro 
Franc: lett.(a vista) —.—j - vio morid..: 234.25" 
den. di ={Obbligaz, in carta 440.50 
Obblig. Tabacchi 462-—/Buoni . ‘470, 

* * JObbi, écclesiastiche:‘79, 















Prezzi correnti delle granaglie «*'. 
praticati in questa piazza 3 bri 
a misura nuova (ettolitro) 








Frumento l’ ettolitro it. 47.9Ladit, L: 
Granotoreo o. fa» 9,08: 
Segala ni <a 12—- 
Avena in Città, = >rasato» _9,— 
Spelta » ai 
Orzo pilato | |. -« è» 

»' da pilre. ».. » 
Saraceno ;: »;. 3» 
Sorgorozso » ». 
Miglio » Da 
Lupini at” 
Lenti al quintale 0400 chilogi 
















Fagiuoli comuni ——— 18.— 
»  carziielli è schiavi » 24.50. 
Castagno in Città » rasato». Af,<= 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerònteresponsa 
È C. GIUSSANI Comproprietatiò." ‘>. 
AVVISO SCOLAS' ECO. 1 








Si rende noto che la Scuòla Ele om; della 
Maestra Petronilla Moro-Migotti fu’: trasferita? .i 
Mercato Vecchio'N, 2184 rosso; ii io vitae 

Sotto la direzione della stessa’ Maestra contiaderà 
l'istruzione privata Magistrale d’amibo ‘i gradi. © 

3. Estratto ‘dal « Mortiing'Chroniele» ‘di Londra 

« Fra i doveri più grati ‘del’ giornalista «vi è. 
» quello, di presentare ai suoi lettori. «uina;;'nuova 
scoperta giovevole all'umanità sofferente; 

« Quindi invitiamo i ‘nostri lettori: a: rivolgere: 
loro attenzione' tutta sulla REvALENTA' ABABICA 
dei signori Banny Dv Bankr-é C.a ‘È questa ‘una 
farina ‘preparata con'la radice di una pianta Ara- 
bica, la quale fra le nostre rassomiglia. il più- al 
Caprifoglio. Ora detta Revalenta è ‘di‘vna qualità 
sommamente nutritiva © salutare; @ dagli attestati <'- 
di medici conosciutissimi risulta essere la Revalenta 
superiore a qualunque‘ rimedio «finora ‘praticato ...° 
nelle seguenti malattie, cioè:: : cet da 
« Indigestione, ustruzione; eruzione; ‘cotivulsioni; 
spasimi, vertigini, diarrea, acidità ‘allo stomaco; :' 
incomodo al basso ventre, debolezza di’. nervi, 
malattie di bile, fegato, ‘alla vescica, coliche, emi»: 
«crania, dolori e palpitazioni al cuore, : sordità; 
ronzio all’arecchio e alla testa, ‘dolori in qualun=. | 
que parte del corpo, tisi polmonare e tracheale,: 
infiummazione e suppurazione dello stomaco, mali’ 
della pietra, emorroidì, eruzione cutanea, storbuto, 
febbri, scrofole, adropizia, etisîa,: podagra. vomito 
e indisposizioni della'gravidanza, :spleen, deboleg”.' | 
za generale, paralisia, t0sse,' insonnia; - rossori in-:* 
volontari, debolezza di memoria.» 1 Tia 
Ta scatole: 414 ‘di Ki, 2 fe, 50 0.5312 Li, &' 
fr. 50 c.; 1 kil. 8 fr.; 24/2 kil, 47 fe. 50 0. 6: 
kil. 36 fr, 42 kil. 65 fr. Barnr-Du Banky 6-/Ga, o 
2 via Oporto e °34 via Provvidenza, Torino;. ed ia 
provincia presso i migliori‘ farmacisti: @ ‘droghieri 
Vedi V ennunzio. a in: 

Deposito in Udine presso la farmacia. Realo:di 4,. 
Filippuzzi, ‘o presso Giacomo Commersati farmacia 
a S. Lucia Mei i 
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arti LES e a sato a i ‘20 Dicombro p.v. | v. oro P ant. a che per: non,essere noto” si ® 0° ; 
CATTE DRPIZIALE | Rie amet del ‘80 Dicembre Bet | d iingo di toro dimora gli. venne 3 loro | UABIO GERLBU TI 
irta desse 0 0. LT. .0:Viena quindi ecsitito esso Giovanni |: rischio pericolo e sposo nominato in cu- .I. Vibio | } } 





3. | Mattiussi a cotijiariro personalmente ove È ratore questo . avv. | D.r Giovanni nob. 
Da Portia aflinchò la lito possa progre- 
«diro a sensi del veglianto regolamento e 
+ propunciarsi-quanto di ragiono a di: leggo: 
, Si. acgitano portinto li detti assenti” 
ilippo; ed. Andrea Duriavigh a compa-. 
Aempo.,persodalmente o a fornire: |" 
+ i mecessari, elementi idi difesa al deputa- 
togli patrocinatorò o ad indicare altra 
| persona che: lirapprbsetitivetl a fara: tufto . 
ciò che: reputerarinio più conforme al loro 
‘È intbreste.doventio in caso diverso atri. 
' buito iaviloro stessi fe conseguenze ‘della 
propria inazione. * ne 
(IP presente si ‘affigghi-'in quest’ albo 
Beitramie Cano. |P Sordo ‘noi luoght ‘di-metodo è 9’ in: 
Beltrame Uane. . | sarisoa ‘per tra volté riel «Giornale di 
Udine 
Dalla. R. Pretuta 





NEGOZIANTE DI CARTE, STAMPE, ARTICOLI DI CANCELLERIA ecc. 
Via Cavour, G10 0 916 
oltra al già annunziato assortimento di Tende e Persiane per finestre, possiede un 


COPIOSO DEPOSITO. |. 
DI CARTE DA PARATI crrrezzesio | 


disegni d’ ultiîno gusto in tutti i generi. 
PREZZI CONVENIENTISSIME © o... 
dal minimo di 50 Cent, per rotelo lungo metri 8. 30 


rimini MB Ch 


vero far tenero al Caratore ls oppotta» 
ste istruzioni e pratidero quelle delbr- 
minazioni: che riputerii-. più conformi: al 
«$ suo: interésse, altrimenti dovrà attribuire 
.|..a-9è medesimo ‘î6 conseguenze di sua- 
ri inazione. | È S 

11 presente .si-poblliclii come di me 
i] todo. @ si inserisca . per tro volte rel 
> Giornale idi Udine a cura è spese del- 
lAttore, — 





















dii Disirotid'as Fotmibzo + 
_° GOMUNE: DE IIGOSULLO } 
I RBi: ro dei. 
.jg adulta, degerio It.odi 
IRE. VENA 
nasa i 
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“Pa iL Pretusa n 
‘Si -Dabiele i 29 Souembre 1870.- 
(0! I\Ri;Pretore, 
vMANTINA, 








is Restan 
“Agfa dall'‘avei 
Dali Uîf A) 
ui rtaddì 26 ottobre:4870..; 0... 
«tI Sindaco | x 
Gio. Mottooutmtn ..' -; 


































































nie TE Rn "N 8966 ; 3% | [Cividale 24 agosto 1870. COLL A LIQUID A BIANG A i Ù 
illcciinizometii È Si rendé rioto “all’asssnte d'.igbota TR: Nene ” ida ARA RT zi 

AOL . Palla Gio. Maria fu Giovanni di Sgobaro. dî Ed.{Gaudin di Parigi. i Fa Pi 

.' | ‘Cornirio,; che Palla Giacomo fu Antonio Q a ALT a 

:| «bla -iesentato a questi Pietra indire | ì uesta Colla, senzaodore, è impiegata a freddo perle: porcellane, i “vetri, i ‘marmi B PÎ 

‘{:r0dierna etizionie at n.‘8966 que = Ni 9254 va 1 legno, il cartone, la carta, il sughero ecc. : su 

| «so assonto ‘Gi consoîti «nei puoti. di pa- ADI Essa è indispensabile .negli; Uffici e nello Amministrazioni © nelle faniglio,. , i 












mento, . . 
-J, Contro Alessandro: e Gio, Maria fa' 
Giovanni Palla it. I 430.49 metà per 
cadauno; - n : DIS 
2. Contto' -gli stessi di it. 1. 242.20; 
metà per ciastheduno.: ©’ : 
3; Contro: gli «stessi. di it). 80.73 
metà “per, ciascheduno; ed accessorj, in: 
«dipendebzà ' allè cafte 28 ‘agosto 1846, 
25 maggio 1846 024 initzo 1847: sulla. 
qual petizione verde ‘ividétia ? aula ver- > 
bale del giorno”25 novembre p. v. ‘ore . 
Quant, > na - - 
_ Tieng pertanto avvertito esso Palia 


Si rendé noto che'sopra.vistatiza ‘del 
R. Uffitio del Contenzioso ' finanziario 
“Veneto, ‘contro ‘Tetesa Tommasoni di . 
quì vennero fissati ì giorni» {4, 22i0 31 
dicembre p. v. ‘alla Cameri 36 di que- 
sto. Tribunale dalle ore 9iapt.-alle 42 
merîd. per. il triplice esperimento: d'asta 
dell'itimobdile qui sotto'desctitto: ed'alle. 
seguenti : ‘ 


Lire 1alflacon grande ©. -: 
Cent. 50 » piccolo 


A UDINE: presso Giovanni Rizzardi Via Manzoni. 


Si rende uoto che ia questi sila pre 
toriale Sétpiofàr 28 novemiBré; 43.0 21 
dicembre p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 
pom. sì terranno, ia questa sala-preto- 
sTiale tre peri eni ‘asta per la ven- |. 
stabili ‘Sottoddscrili esecutati 
lla R, Totebdgnzi delle fi 
Nine rappresenitami il R. Er- 

odi atto ina Toneatti 
il'oppo alle. solité ‘6dditioni * 
Imihobili dé’ subastarsi |. 
{ Castelnuovo, 





















































Saiuteed energia restitultesenza medicinae senza speso | 










mediante ‘la deliziosa farina 


LA REVALENTA ARABIC 


Condizioni 
4. Al primò ed al :secondo--‘esperi 
niento, il foddo non verrà: deliberato al - 
‘di ‘sotto’ del ‘valore ‘censuariò, che in-ra- 

















































: - e |-Giox*Maria cho essetido ‘ighioto il tnogo | gione di. ‘400 per 4-della -rendita cen- DU .BARRY.DI- LONDRA 
‘a pert. cens. | di sua idiîtiorà -gli "venfià ‘deputato în -|' Siitia. di aL. 143.73..it; Li 2457.13; È SULA Hi N, n 
i omni cit oe soaria .. a 73. it; Li 245713; & 1 reattiva di;rastioni :(Asvonsi FOGA FELL 
26 H: Jan Spa "6: “curstord quest’ avv. D.i AlessandroRub: | irivace ‘ nel ferzo esperimento Jo sarà a | umor Ra ralietmzito lo stre dipolo O pt rien Siino di Foa ; 
LE Rana 1aR Bin ni :| bazza affinchè la lite prosegua a tertbioi: |: Guafunque prezzo anchievioferioreal.suo - | Bcidità, pituita, amicranis,, nausea e vomiti.fopo pasto 6d in terupo di gravidanza, dolori, è bere | 
» AGuigie i i ? del Giud. Rég."è che gli inconibe"lob= | galore cemsuafio. =» "i. | frasi, pit 04 inffanimnsione ‘dÌ stomado, dî ‘viscori, ogni disortmp del'fogato nora; mom fi 
» © de, a th, bligo di fornite‘ ofportatiementa. delle | ‘2. Ogni concorrente’ all’iasta «dosrà | scuso cino adora ona VEDI e ame, Gaterco cromo, iui (orbrmalano 
Dl scor, ii i paio | penna depiore impto cor. {Fao e Eat A cl i dio i 
È è i ; — : ‘ addetto--valore .j. È. ROSS 2 L | deboli 6 1 di ogni ‘età, formando ‘buoni mu 
» 1:66» menti don potrà éhè impiltire a sediessò | cho ente alla metà delsbddelto valoto ‘|. vollezza di cam, bo, perla perso i GIRL Hit, PL Poca Inbandi 


censuario, ed “il deliberatario ‘dovrà sul 
momento pagare’ tatto .il prazzo. di "-de- 
libera, a sconto del quale: verrà impu:. |. 
sseritea tato l’importo del ‘fatto ‘deposito... . 
Idi Udine... fi i}. 8. Verificato il pagamento ‘del prezzo 
sex Dilla RL Pretura © © ‘© "1 sarà “tosto' aggiudicata va! proprietà inel- 
‘Spilimbergo, 26 settenibre ‘4870. .<.{ l’iacquirente. se Lrnt 
Si »7HI.R. Pletore 4. Subito dopo ‘avvenuta: :la-delibeta, : 





4 
304022 Pratb' , 
"2 Sh Boscocadio misto. 1.95 » 0.55 
“6329 Prato-dib. vitiis ‘4.84 » 48.2i 

858 Brugniera boscata .: 
isa - » 0.08» 0.03 


st wi 1» sil —is 


714.66 » 39,34 | 


Economsizza BO..volte il suo prezzo in-altri rimedi, e costa pieno! d'un ‘Gibo oritinatio 
vi 3 AEatratto di:72,000 guarigioni .. 
la (Cura n:65;134, ‘Premetto (citcondatfo di' Mondovi);:l-RA!ottohre' ANG. 

+» » d‘La-posso assicurarò dhe di‘iuo ami ‘vssnd ta meravigliosa . Revalenti ti 

‘più afson isdomodo: delle! Vecchiaia, 1011 peso dei miéi Geol, Sri ; " SITO : 

i, he mie gambe, divgatarono:fotti, dda'mia. vista 000 chiede più occhiali, Îl mio storia 

busto.come a 80 anni. To îni ‘sènto irisomma ringiovanito, ‘6 predico, confesso, visito 

È tedio; vprgia ‘diedi anche iuoghi, @ sentori ‘chiara Ja mento -0 fresca la memoria, .: 


16 conseguenze della 3n4 inazione, |» 
“Si pubblichi ‘hei lupgli soliti, è 9 în- 
sérisca iper trd'Vblte ‘ibi “Foglio ufficiale 





























‘°° Dalla R'Pfetora 
pilimbergo, 7 ottobra 41870. 
































































i 7 ‘ta. .... Rosinato xl verrà agli aluri concorrenti ‘restituito 0 CASTRLLI, ibrocaliutanto in teologia ‘ed eroipreto di Prunetto.:. . .1y.. 
«. +IL-R. Pretare RR] [SSR LIT * *Barbaro, 03 Pritmporta deli depbslto-rispettivos o e nbgalo 3 ira È : ; meo o i ' 
Rosano i .ì dal 2 B ve 5:La pittè esedbtante. ‘non assume Preglattestno Signore Riyioe, distratto di Vittorio; 48. {maggio:4868. 
t hem nia ta i & Ea ral sha o _03061 5 i enrizaae i dae mati a*querfa' parts tnia mpglie in istita di avanzata gravidaozi vauiva st ogsti 
nada È I 
. ist coca È Al di i 2 4 a R 0g 
N. 91897. ‘EDITTO cono i . G:'DorrA®il deliberatario «a -tuttà di. fabbro gra affetta anche da forli dolori di stema: è boflriva di uan Glitichasza dotiaità da tdovde 
Vmi 1 i f xi î ri ;. |. 60ccombara fia non molto, “ a L a . SE tto N 
o ; Ini:cufa :e-spesa far esegnire-in cenid: Rilevaî dalla Gassdtta di Treviso i-piod'gioti effitti del'a Revalenta Arabica, :Tadussi\mio n 











“entro il terminò: di Jegge la woltura alla 
“propria Ditta dell’ imtnobite deliberato. 
iglij'erestà an :esclusivo di lui carico il-; 
«pagamento per intiero. della relaliva tase 
‘Sa di trasferimento. °° 

:7. -Maneando il deliberatirio all’im- 
mediato pagamento del -prezzo, perderà 
Il; .fatto deposito, e-sarà poi-in' arbitrio 
della *\parie . esecutanto; tinto di astrin- 
gerlo. altracciò 31 pagamento deli’ intero 










mog'ie:a preideria, ed in 410:giorni eh. ta falosa; la f4bb:3 scomua:ve, acquistò forza, ingagia È 
cou saosibile, gasto, fa dibara'a:dolla-s'itichizza, «a si ioccnpa volsnii ri val disb:igo 
facesnda domea i adifea:0 -è fatto izc0ntrastabila e lo 8: 
Aggràdisca.i mnieî cordiali saluti qual Bab servo * 7 I uit GANDINO 
Pregiatissimo Signore, SR !Trapani (Sicilia), 18 ‘aprile4808, 
_Da vent’ anni mia moglie è stata asgalitada un ‘fortissimo ‘attacco nérvoso e balioso; 
anni poi da un forte palpito al cuora,:e da altaordinaria gonfiazzà, tanto cha non ppteva, 
passo nè salire un solo gradino; più, era-tormentata da diutnrne insounie @ da continusta - fi 
‘canza di respiro, che la rendevano incspaca al più leggioro lavorò donnesco 5 ‘1’ arta ‘nibliiba' n [I 
ha msi potuto giovara; ora facenio uso della vostra Meuzlenta Arabica in: setto. giorni rspstt la 
sus gonflesza, dorme ‘tutte ie-notti intiére,fa fe ‘suo Inughe passeggiata, :0 ponsp, aesicur rvi:che 
in 66 giorni che :fa uso :della vostra deliziona ‘farina trovasi ‘perfettamente guari A 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore ATAMASIO LA BARERRA 


.. Si rende. noto: all''assenta 6°’ ighota 
dimora sig. Luigi Carboné che. gli yéù: 
na deputato in curatore questò #0. P. 
samonti al quale Uérrà ciritimata!ta deu: 
l’ ténza D. 5912 pronaneiata in causa ira 
“ésid’ed Antonio DI Torso, eciò tatto: | 
Ppar'effetto dell'eventuale  appellazione 
He. per l’esecuzione, duvandosi ' d'ibe 
sso attribuire la causa della sua -ina+ 
“zione qualéra ‘non retida “nota la isua 












SÌ MT e NI eante Rigrdta > , grato ‘par 
‘ dimora Angelo Curioni. di Polcenigo che 1 
198 sigp;«Esorenzo-Granzobto negoziante di, 
:Sagile;;à;: prodotto -in. suo; confronto la 
14 ottobfe.. 1970. n: 6793 .in 
























































» abusivi. jorini | 
vd 321.20 ed ; 
tato iù cù- 
































































Bi ‘na d al rezzo di ‘delibera, quanto invece di ese» | 
©. 02° .|- fora o noo, proceda alla nomina d’al- | Fuire ana odeva subasta del fondo a <|  yl9 scatola del peso di 418 di chi. fr 250; 412 chil. fr. 4,50, 4 chi. 8; @ chi 04/d'fc:47,50; 
Bca affinché l'assente, fios. ‘| ‘10 procuratoro di Sua elezione o rion' "| * Re ine aa MORSO 6 chil. fr.'86; ‘42 chil. fr. 65, Lt ; i i 
ca RARO i. assenza Pe Le Fornlsca le opportune istruzioni: al già | 'Utto di luî rischio e pericolo, în un ni ci i ai a 
 dipatato corgure. LE ia . “i prep pa | Barry du Barry, e Comp. via Provvidenza, N: 84,, 
»  Lockbé si “aftigga ‘nei'luoghi di me- | > È Li i ‘0’2 via Oporto, Torino. . È ° 
do . ‘Itéd6 e s' inserisca tre volte nel Giornale n erge i ii È ea i. 
vd dh + arIe Te di i DI 5 Var ‘g1° pi 
pretoreg, sei. soliti .| «0i Udine. “riribunalé Pfov, 1° dal. versamento sl bee di delibera, LA REVALENTA AL' CIOCCOLATTE 
SMR: nel omne È ‘I fer piera ter” ! però in questo caso fino alla concorrenza . IN POLVERE ED ÎN TAVOLETTE 7 i 
isca; per. gre volte;nel |... Udine, 40. 0LtODre o; | del di lei. avere. E rimanendo essa me- ._ Dà l’appettito,la digestione con buon:sonno,forza doi.nervi, dei polmoni;dei sistema muscoloso, fi 
velhiuen o Il Réggente - desima deliberataria, sarà a lei pure ag- | alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne,fortifica {0 stomaco,il petto,i nervi‘ e' la carni 
CarRARe giudicata tosto la proprietà degli enti Pregiatissimo signore, ‘Poggio (Umbria), 29 maggio 4859, È 
5 4 subastati ; dichiarandosi in tal caso rite- Dopo .20 anni di' ostinato aufolaniviito ‘di orecthie, e di*cronico roumiatismo’ta.farmi star? 





6, Vidoni. Y 
È i ° 3 È in letto tatto ‘1’ inverno, finalmente mi liberai de questi ‘-mertori mercè: della vostra moravigliosa 
— PI da 4; jp a do della i Tra Revalenta al Cioccdlalte, Dato a questa mia guarigione quella pubblicità che ‘vi pisca, onde, rou- È 
401,01 sel avere L'importo della delibera, | dera nota la-mia gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso Cioccolatte, dotato di virtà vo- 
«salvo nella prima di questo due ipotesi } ramenta sublimi per ristabilire In salata, : 


. .| P effettivo ammediato  pigamento' della Con tutta stime mi seguo il vostro devotissimo Fahnc5sco BRAGONI, sindaco 









































eventuale ‘eccedenzi. i 
: firebeoto i Lo spese ‘tutte d’-asta comprese (Brevettata da S..M. la Regina @' Inghilterra). . 
«EDITTO » drei giant da vidi "ta Gi È ione ‘dell':Editto restano In Polvere : acatolo di igi ; LL i 
ja Ani , infora ; Filippo ‘ed Andrea dél' fu ‘Gio- So eta area “ In Polvere : scatole di lotta bigillate, per fare 42 tazze, L. 250 — por 2Y-tazzo, I, 4,50 mor fl 
Saiu in albad fa è figo Yarioi' Dariavighi-di‘Tribil di:Sotto,' avere! ‘A tarico: del ‘deliberatario, da torso, br 3 per Ja penso 17.30 — Io'Tapolette: por faro 12 tozzo, 250 = por. 24 È 





idmmobili da-subastarsi 
Sn°rabppa di Udine al a, 9A di DU BARRY e C.8, 2 Via Oporto, Torino. 


cd "i ee DEPOSITI: a Wine presso la Farmacia Reale di A. EHippwazz!, e pressi 
64î rend. cens, 1, 4.41, Giacomo Conmniessati famecia a S. Lucia, | 







ara:Gioyauni; Mastinssi 
stato, deputato.in 














Settembre 4870 N. 



































































> Pleup,:Caueriga .0 Dome Padre è, | 429.6 i "telat ovanni Du: si affigga, e s'insérisca tre WE iaao: di 
7 'Bpti: Negtiossi fu Dpnigle - i Bacadelb | .riavigli erdi alti fio DO -pari sd iL volt til Gicmale di Udine. VENNERO NE dita 
«4 contro.di teo del ii; Mii fra" | ‘120,62 vorso di esso-Stefano Dariavigh | Dal R. Tribunale Prov. BASSANO Luigi Fobris di Boldossare. BELLUNO E, Forcollir i. FEUFRE Nicolò dall'Armi, LE afichi 
ii tello... Giacom gilio di; Birà 7.6 Ri ‘witti’ighi ‘alri fo “Via sofidaria «nello |“ tiine, SA ottobre 4870. GNAGO Velcri. MANTOVA F. Dollo Chiara, form, Reofe. ODUNZO L, Cinolti;-L Diemiutii. VEE «abbia 
“uo da divine, igor ico ‘e pie Giovani Da: | ine Si © DE Decio IA To o nico ti MoOnO CERN pen zi] BN 

uf SEI % Vidoni oe Agia arti are Rec e ENZ gi 5 Bellino. Valeri, -CENEDA= i Sarmi 

6 resa di conto della sostanza lenzione della carta 30 n Reggento FPADOVA “fobord ; Zanelli; Pioneri, % Ninura; Cayezzani, farm. PORDENONE ‘Kavi dio forni «quelo 
‘o natassdakifu Giacomo, Martiussi: ARRARO, i. Varaschini. PORTOGRUARO A, Molipieri, farm. ROVIGO A, Diego; G.Coffegnoli. TREVISO Elle poleo 
i Rini ic oh, Na pista iS +. Ge Kidoni. :| già Zannini; Zanetti. TOLMEZZO Gius. Chiusa, farm, 2° strett 
13 IRR Ri Trish svidisi iti dorici iii i . È da 4 ‘che i 
” ‘Udito, :4870, Tipografia Jacob e Colmegna. ‘ De Bait 





